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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 119 del  7 GENNAIO  2008

SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Consultazione sulla PDL n. 446 “Disciplina delle attività e dei servizi necroscopici, funebri e cimiteriali”, presentata dai Consiglieri Motta (Prima firmataria), Rostagno, Rabino, Bizjak, Lepri, Cattaneo, Rutallo, Laus.

Hanno partecipato alla consultazione odierna:

Associazioni d’ Imprese operanti nel settore delle onoranze funebri 

AIOF

ARPIOF

APIOF

Aziende Sanitarie Locali

ASL 3 

ASL 1

Enti Locali 

COMUNE DI TORINO 

DIRETTORE SERVIZI CIMITERIALI COMUNE DI TORINO

Ordini Professionali: 

ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI ED ODONTOIATRI DI TORINO

HANNO TRASMESSO OSSERVAZIONI SCRITTE

ENTI LOCALI:

COMUNE DI CANNERO RIVIERA

COMUNE DI BORGO TICINO 

COMUNE DI PIANEZZA

COMUNE DI BALDICHIERI D’ASTI

COMUNE DI BRUINO

Aziende Sanitarie Locali

ASL 12

ASL 20 –21-22

Associazioni d’ Imprese operanti nel settore delle onoranze funebri 

ARPIOF

HANNO OFFERTO CONTRIBUTI ORALI ALLA CONSULTAZIONE

COMUNE DI TORINO 

APIOF

AIOF

ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI ED ODONTOIATRI DI TORINO

Gli interventi dei soggetti consultati presenti  evidenziano i seguenti aspetti:

· Contrarietà espressa da alcuni soggetti sui contenuti dell’art. 2 (Adempimenti conseguenti al decesso),  in modo particolare sull’obbligatorietà per il medico curante di redigere la scheda ISTAT entro 12 ore dal decesso. Infatti la legislazione nazionale non prevede che il medico di famiglia abbia questo tipo di reperibilità nè che il medico legale possa esprimersi sulle cause di morte senza aver consultato il medico curante. Altri soggetti sul punto suggeriscono di affidare la compilazione della scheda ISTAT al Servizio di medicina legale, in quanto verrebbe eliminato il problema delle attese per la sepoltura in caso di assenza del medico curante;

· Richiesta di prevedere, in ragione dell’aumentata responsabilità delle ASL dopo l’accorpamento delle stesse così come previsto dal nuovo Piano Socio Sanitario, l’istituzione di un obitorio per ASL, come avviene già per Torino, al fine di rendere tale servizio omogeneo sul tutto il territorio regionale.

· In ordine alla proposta di legge, viene specificato che la stessa, relativamente al comparto delle onoranze funebri, va a regolamentare una situazione che oggi  risulta alquanto disomogenea sul territorio, contrastando di fatto il “lavoro nero”, molto diffuso  in questo settore.

· Riflessione sui limiti della legislazione regionale in materia, stante alcuni aspetti contenuti nella Proposta di legge che attengono alla legislazione nazionale. 

· Proposta una fase di sperimentazione che,  attraverso l’analisi delle singole situazioni,  verifichi come vengono affrontate le problematiche nel territorio regionale, anche avviando una concertazione che abbia lo scopo di trovare soluzioni ottimali per  definire, in un secondo momento,   un quadro legislativo sulla materia. 

I Consiglieri presenti alla Consultazione hanno posto i seguenti quesiti ai rappresentanti delle Associazioni del settore presenti alla consultazione:

· Conoscere se la proposta di avvio di una fase di sperimentazione è condivisibile o  se  la stessa  rimanda  solo la soluzione dei problemi.

· Quale sarà la sorte  per le piccole aziende operanti in questo settore, soprattutto  nelle piccole realtà, nel caso in cui venga approvata la proposta di legge.

· Quante sono ad oggi le imprese che hanno i requisiti che vengono  previsti dalla proposta di legge. 

· Quale dimensione raggiunge oggi il settore delle imprese delle onoranze funebri.

· In che percentuale vengono rappresentate le imprese all’interno delle Associazioni di settore presenti oggi alla Consultazione.

· In ordine alle piccole realtà la professionalità di chi svolge queste funzioni è garantita solo se tale  attività viene svolta in via esclusiva.

· Le forme di associazionismo a cui viene fatto riferimento andrebbero a coprire tutte le aree del Piemonte anche quelle di piccole entità.

· Le imprese esistenti, che operano seriamente, anche se per sopravvivere esercitano altre professioni,  saranno obbligate ad abbandonare tale attività.

Le Associazioni, in più interventi tra i vari rappresentanti presenti, hanno specificato quanto segue in ordine ai quesiti posti:

· Non condivisione relativamente alla proposta di avvio di una fase di sperimentazione,  in quanto la proposta di legge non è nient’altro che la raccolta di tutte le leggi in vigore ad oggi su questa materia che i Comuni sono tenuti a far rispettare.

· Le imprese che verrebbero a trovarsi in difficoltà nel caso la proposta di legge divenisse legge sono pari al 5%. Trattasi infatti di soggetti che svolgono altre attività oltre a quella dei servizi funebri.

· La percentuale delle imprese associate rappresentate dall’AIOF, dall’APIOF e dall’ARPIOF è pari all’85%.

· Le imprese in Piemonte sono circa 700.

· Le piccole imprese inoltre non garantiscono, stante proprio la mancanza di mezzi e di personale, un corretto servizio per l’utenza. La professionalità infatti è data anche da un qualificato modo di operare.

· Infine è stato specificato che dal provvedimento oggetto d’esame si evince che la Regione Piemonte  ha un approccio più moderato in questo settore, in quanto altre regioni, che in ordine a questa materia hanno già legiferato,  hanno imposto che ogni azienda debba avere un numero minimo di 4 addetti. 

Settore Commissioni consiliari
 - Unità Organizzativa Affari Istituzionali


